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Sommario 

  

Contenuti 

 
Questo manuale è finalizzato ad una corretta operatività nella gestione e nella 
stampa sui dati relativi alle domande di disoccupazione.  
Gli operatori che operano sulla disoccupazione devono possedere i seguenti ruoli:  

• Gestione dati disoccupazione: è necessario per poter inserire e gestire una 
domanda di disoccupazione.  

• Gestione invio telematico disoccupazione: è necessario per poter inviare 
telematicamente una dichiarazione. 
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Accesso all’applicazione 

  
Per accedere alla procedura, infatti, sarà necessario collegarsi a be-inac 
utilizzando le stesse credenziali. 
 

 
 
Dopo essersi loggati correttamente si può accedere alla maschera di ricerca 
generica delle domande di disoccupazione dalla voce di menu Vai a 
disoccupazione � Vai a disoccupazione (freccia blu) oppure si può accedere 
all’elenco delle domande di uno specifico individuo tramite la ricerca 
dell’anagrafica e la selezione dell’icona indicata dalla freccia verde nel tab 
Anagrafica del dettaglio. 
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Entrambe le scelte riportano alla pagina di ricerca delle domande, nel primo caso 
non è impostato nessun filtro ed è quindi possibile ricercare liberamente un 
soggetto o una tipologia di domande, nel secondo viene mostrato l’elenco delle 
domande intestate all’anagrafica di partenza.  
 
In entrambi i casi è possibile accedere alla gestione di una specifica domanda.  
 
Nel caso in cui si provenga dal dettaglio di una specifica anagrafica su cui è stata 
già caricata una domanda per l’anno corrente, è possibile generarne una nuova 
tramite l’icona indicata in figura (freccia blu). 
 

 
 
Per ritornare alla ricerca anagrafica o alla pagina di benvenuto di be_inac si deve 
utilizzare il link indicato dalla freccia verde. 
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Gestione domande  
Inserimento 

Per inserire una nuova domanda è necessario selezionare l’icona indicata dalla 
freccia blu della precedente figura. 
 
La prima schermata che viene proposta è un riepilogo di verifica dei dati 
anagrafici dell’anagrafica per cui si sta inserendo la domanda. 
 
Se si vuole aggiornare i dati è necessario tornare nell’anagrafica e modificarne i 
dati, se i dati sono corretti e aggiornati si può procedere con l’inserimento vero e 
proprio della domanda tramite la pressione del pulsante “VAI ALLA DOMANDA” 
indicata dalla freccia in figura. La procedura effettuerà un controllo di presenza di 
tutti i dati anagrafici obbligatori, qualora vi siano dei dati mancanti sarà 
impossibile procedere con l’inserimento e sarà necessario integrarli dal dettaglio 
dell’anagrafica. 
 

 
 
 
La prima schermata di inserimento dati è comune a tutti i tipi di domanda 
(agricola o NASPI), i successivi varieranno in base al tipo scelto e sarà possibile 
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accedervi solo dopo tale scelta (il campo per la scelta è indicato dalla freccia). Per 
annullare l’inserimento si può utilizzare la freccia gialla. 
 
 

 
Come la prima schermata, anche l’ultima è comune a tutti e tre i tipi di domande 
ed è quella del tab “Pratica”, illustrato nella pagina successiva. 
 
E’ possibile accedere a tale tab solo al termine del salvataggio di tutti i tab 
precedenti. 
 
Il tab “Pratica” prevede l’inserimento del solo funzionario. 
 
Alla pressione del tasto “Salva”, indicato dalla freccia gialla, il tab “Pratica” verrà 
popolato con i dati della pratica di disoccupazione aperta automaticamente in 
be_inac. 
 
La pratica così aperta sarà gestibile come una normale pratica di be_inac. 
In particolare, la chiusura sarà gestita manualmente dal solo be_inac. 
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Al salvataggio della schermata verranno compilati i campi riepilogativi della 
pratica e verrà abilitata la stampa tramite l’apposita icona. 
Nel caso non venga prodotta la stampa, la domanda prenderà lo stato di 
“MODIFICATA”, se stampata “STAMPATA”. 
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Domanda disoccupazione agricola 

Inserimento 

Selezionando l’opzione “Agricola”, verranno abilitate le schermate successive. 

  
 
Nella schermata dei “Dati prestazione” è possibile indicare i dati indicati in figura 
e procedere al salvataggio della domanda tramite l’apposita icona che abiliterà il 
passaggio ai successivi tab. 
A seguito delle novità normative introdotte da INPS nella gestione telematica 
delle domande DSA2017, si è reso obbligatoria l’indicazione dello stato civile e 
del coniuge nel caso in cui il richiedente sia coniugato. 
Lo stato civile del richiedente viene recuperato a partire dall’anagrafica del 
be_inac ed è possibile variarlo insieme alla data di variazione stato civile, al 
salvataggio della domanda il dato verrà aggiornato anche nell’anagrafica be_inac. 
Nel caso in cui lo stato civile indicato è coniugato sarà obbligatorio indicare il 
coniuge, questo, se presente, verrà recuperato inizialmente dal nucleo reddituale 
del soggetto altrimenti si richiederà di inserirlo obbligatoriamente ricercandolo  
tra le anagrafiche esistenti nel be_inac (ricordiamo che l’eventuale inserimento 
anagrafico è possibile solo dalla procedura be_inac). Al salvataggio della 
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domanda, l’eventuale coniuge inserito/modificato sarà salvato come componente 
di tipo coniuge nel nucleo reddituale del richiedente. Se lo stato civile indicato 
non necessita del coniuge (es. vedovo) ed il dato del coniuge verrà eliminato, al 
salvataggio della domanda l’eventuale anagrafica del coniuge verrà sganciata dal 
nucleo reddituale del richiedente e formerà un proprio nucleo reddituale. 
 
A seguito delle novità normative introdotte da INPS nella gestione telematica 
delle domande DSA2018 non è più possibile richiedere gli ANF disgiunti 
nelle domanda di disoccupazione agricola, quindi la sezione “ANF 
disgiunto” è stata disabilitata e non è più possibile selezionare le anagrafiche da 
inserire nelle domande. 
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Se il salvataggio della domanda non è andato a buon fine saranno indicati i campi 
non compilati o errati come indicato in figura e non sarà possibile proseguire con 
l’inserimento dei dati nelle schermate successive. 
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A seguito delle novità normative introdotte da INPS nella gestione telematica 
delle domande DSA2018 non è più possibile richiedere le detrazioni di 
imposta nelle domande di disoccupazione agricola. Nel tab “ANF – DSA” è 
possibile richiedere gli assegni per il nucleo familiare. Nella parte sottostante 
vengono riportati i dati dei componenti del nucleo familiare recuperati a partire 
da una precedente domanda DSA relativa all’anno precedente, se questi non 
sono recuperati viene proposto il nucleo reddituale salvato nella procedura 
be_inac. E’ possibile aggiungere nuovi componenti oppure eliminarli, al 
salvataggio della domanda i componenti indicati vengono salvati anche nel nucleo 
reddituale be_inac del richiedente. Nel caso di richiesta degli assegni per il nucleo 
familiare e di scelta sull’opzione abbiamo conseguito i seguenti redditi nella 
sezione dei Redditi, la procedura prova ad importare gli eventuali dati presenti 
nell’archivio della procedura redditi(730/unico persone fisiche) e ne consente 
l’eventuale modifica. Se il sistema importa da una precedente domanda il nucleo 
familiare e l’operatore non effettua la scelta di richiesta degli assegni per il nucleo 
familiare, il sistema chiede espressa conferma su tale scelta ed in caso 
affermativo non effettua il salvataggio del nucleo. 
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La maschera contiene in una sezione specifica anche i soggetti del nucleo 
reddituale abbinato al richiedente: 

 

 
 
 
Il nucleo reddituale viene recuperato dai dati be-inac, tuttavia è possibile 
eliminare dei soggetti e/o aggiungerne di nuovi agendo sulle icone indicate dalle 
frecce. Se si aggiungono nuovi individui questa azione non ha conseguenze sul 
nucleo definito in be-inac ma è solo locale e relativa alla domanda DSA. 
 
Richiedendo di aggiungere un individuo l'operatività è   legata al campo Cognome 
e nome: digitando in quel campo si carica automaticamente il primo soggetto 
corrispondente alla radice anagrafica (se vi fossero omonimi aulla radice digitata 
si può aprire la combo e selezionare il soggetto giusto, come nell'esempio 
seguente: 
 

 
Prestare attenzione alla compilazione del campo “parentela” in quanto eventuali 
modifiche della composizione del nucleo comportano la modifica automatica delle 
dichiarazioni reddituali in quanto il programma privilegia il reperimento 
automatico dei dati del 730 presenti in SI-CIA. Pertanto Inserendo/variando o 
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annullando un coniuge verranno sempre resettati e ricaricati i dati reddituali 
eventualmente provenienti da SI-CIA. Quindi prestare attenzione se i dati 
reddituali sono stati digitati in precedenza a questa modifica perché verranno 
persi (il sistema comunque avverte l'operatore con apposito messaggio.  
 
 

Dati reddituali: 

 
I dati reddituali possono essere reperiti dal 730/unico o digitati. Dalla campagna 
2015 è possibile indicare ( solo per anno -2 nel 2015 730-2013cioè redditi 2012)  
che l'Inps è già in possesso dei redditi di tale anno. (campo “Già in possesso 
Inps). 
 
 

Domanda disoccupazione non agricola 
Inserimento 

Selezionando l’opzione “non agricola”, verranno abilitate le schermate successive. 
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Nella schermata dei “Dati prestazione” è possibile indicare i dati indicati in figura 
e procedere al salvataggio della domanda tramite l’apposita icona che abiliterà il 
passaggio ai successivi tab. 
Nel tab è stata aggiunta la possibilità di indicare “Denominazione azienda(ultima 
occupazione)” in modo da poter evitare di inserire i dati nella maschera dei 
rapporti di lavoro. 
 
A seguito delle ultime novità normative del 2016 relative alla nuova DID per le 
domande NASPI, secondo cui, non è più possibile indicare il centro per l’impiego 
ma che questo viene assegnato in automatico dall’INPS in base alla residenza del 
richiedente, è stata modificata la schermata in modo dal non poter consentire di 
indicare il “Centro per l’impiego” e l’opzione della “presentazione presso centro”, 
è altresì diventata obbligatoria la descrizione della qualifica per il centro 
dell’impiego, descrizione che deve indicare in maniera sintetica il tipo di lavoro 
svolto dal richiedente presso l’azienda di ultima occupazione. 
 
A seguito delle ultime novità normative del 2017 sono state effettuate le seguenti 
modifiche:  
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1. relativamente alla richiesta, da parte di INPS, dell’informazione sulla 
cittadinanza del richiedente, sono stati introdotti due nuovi campi per 
consentire l’inserimento dell’informazione sulla cittadinanza del richiedente. 
L’informazione viene recuperata dall’anagrafica be-inac ed al salvataggio 
della domanda, in caso di modifica dei dati, le nuove informazioni vengono 
ribaltate nell’anagrafica be-inac; 

2. relativamente alla modifiche nelle comunicazioni dei dati sulle attività 
accessorie sono stati introdotti dei nuovi campi per diversificare 
l’informazione richiesta, sono stati così aggiunti i seguenti campi: 

• Attività autonoma; 
• Attività parasubordinata; 
• Attività occasionale; 
• Attività subordinata; 

alla cui selezione vengono abilitati i relativi campi per poter indicare la data 
inizio attività e il reddito presunto o reale. Facciamo presente che la data 
inizio attività non può essere inferiore al “01/01/anno domanda” (nel caso 
in cui l’attività sia iniziata prima di tale data si deve indicare “01/01/anno 
domanda”) e che il reddito può esser valorizzato anche con l’importo 0. 
Inoltre è stato eliminato il campo reddito subordinato che è stata sostituito 
dai nuovi campi specifici relativi all’attività subordinata. 

 
A seguito delle ultime novità normative del 2018 sono state effettuate le 
seguenti modifiche: 

1. Indicazione del tipo rapporto (tempo determinato/ tempo 
indeterminato), dato obbligatorio; 

2. Relativamente al superamento del comporto malattia è possibile 
indicare se il licenziamento è avvenuto per il superamento del periodo di 
comporto di malattia e se l’assistito si trova in malattia/ricovero (con 
il relativo periodo di inizio/fine) o se è stato in malattia/ricovero (anche 
in questo caso con il relativo periodo di inizio/fine); 

3. Relativamente alla gestione delle dichiarazioni in base alla circolare 
174 del 2017 è obbligatorio indicare se il soggetto riveste la carica 
di socio di una società di persone (s.a.s.) o di capitali (s.p.a.), se è 
iscritto ad un albo professionale o ad una cassa professionale ed in 
caso se svolge effettivamente attività professionale e se è titolare di 
Partita IVA e/o codice REA presso il registro imprese di una camera di 
commercio ed in caso se svolge effettivamente un attività ricollegabile 
alla partita IVA/codice REA di cui è titolare. 
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ATTENZIONE: NON AVENDO INPS FORNITO IL NUOVO TEMPLATE DEL 
MODELLO SR156 LA GENERAZIONE DELLA STAMPA DEL MODELLO 
PRODOTTA DALLA PROCEDURA NON CONTIENE LE INFORMAZIONI 
RELATIVE ALLE NOVITA’ INTRODOTTE CON L’ADEGUAMENTO 
NORMATIVO 2018 (per maggiori dettagli e per ottenere al stampa 
aggiornata via cooperazione applicativa consultare l’apposita sezione 
relativa alla cooperazione applicativa). 
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Se il salvataggio della domanda, nel tab “dati presentazione” non è andato a 
buon fine saranno indicati i campi non compilati o errati come indicato in figura e 
non sarà possibile proseguire con l’inserimento dei dati nelle schermate 
successive.  

 

  
 
 
Se il salvataggio va a buon fine è possibile procedere con la compilazione 
eventuale degli altri tab. 
Dal 2018 non è più possibile richiedere le detrazioni di imposta contestualmente 
alla domanda, per cui l’accesso alla maschera ANF è consentito solo tramite il 
campo “Richiesta assegno al nucleo familiare (ANF)” in cui è possibile compilare i 
soli dati utili alla richiesta ANF 
 

 
 

Se è stata scelta la richiesta di assegni al nucleo familiare viene abilitato l’accesso 
al tab “ANF” dove è presente il riepilogo del nucleo indicato in una eventuale 
domanda NASPI presente nella procedura per l’anno in corso o l’anno precedente, 
se i dati non sono stati individuati verrà proposto il nucleo reddituale presente 
nella procedura be_inac ed associato al richiedente. E’ possibile aggiungere nuovi 
componenti oppure eliminarli, al salvataggio della domanda i componenti indicati 
vengono salvati anche nel nucleo reddituale be_inac del richiedente. 
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Avvertenze per la campagna di disoccupazione non agricola 2015 dal 
Maggio 2015) 
 
Nella gestione “non agricola” sono attive 3 tipologie di domande: 
 
ASPI 
MINI ASPI 
 
Queste due tipologie possono essere utilizzate ancora in modo residuo per i casi 
previsti di perdita del lavoro antecedenti al maggio 2015 
 
A queste tipologie si affiunge da MAGGIO 2015 NASPI che non ha differenze 
apprezzabili sul piano operativo dalle due precedenti tipologie. 
 
La maschera per la gestione delle 3 domande ASPI MINI-ASPI e NASPI è pertanto 
la medesima,  con tutta probabilità, quando cesserà definitivamente 
ASPI/MINIASPI si potrà rivedere l’applicazione al fine di ottimizzare aspetti grafici 
di questa maschera. 
 
 
-La ricerca delle domande consente di verificare l’elenco delle domande 
presentate negli anni precedenti, tuttavia a causa delle sostanziali modifiche 
apportate alla gestione della disoccupazione non è completamente consultabile il 
dato di “dettaglio” degli anni precedenti ne è possibile riprodurre le stampe degli 
anni precedenti. A proposito delle stampe si precisa che la stampa della domanda  
va sempre effettuata  fisicamente (o va salvato il pdf) prima della preparazione 
del file telematico (non c’è cioè nella disoccupazione una gestione come per le 
dichiarazioni fiscali dove la stampa originariamente prodotta resta memorizzata a 
prescindere da eventuali dati che possono essere modificati).   
 
 
 
Nel tab successivo “Rapporti di lavoro”, accessibile solo se non si è compilato il 
campo “Denominazione azienda(ultima occupazione)” nel tab Dati presentazione, 
è possibile aggiungere i vari rapporti di lavoro del dichiarante, per inserire un 
record è necessario selezionare il simbolo del + verde (indicato dalla freccia blu), 
inserire i dati e poi salvarli, in caso di errore di validazione, questo verrà 
mostrato in alto e non sarà possibile proseguire con il salvataggio. 
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Per riportare il pannello allo stato dell’ultimo salvataggio, perdendo le ultime 
modifiche effettuate e non salvate, è possibile utilizzare il pulsante indicato dalla 
freccia verde. Con il pulsante indicato con la freccia rossa è possibile eliminare il 
record corrispondente. 
 
Nel tab successivo “Altre attività” è possibile inserire i dati relativi ad altre attività 
lavorative del dichiarante. Per inserire una nuova attività si può utilizzare il 
pulsante indicato dalla freccia blu. Per riportare il pannello allo stato dell’ultimo 
salvataggio, perdendo le ultime modifiche effettuate e non salvate, è possibile 
utilizzare il pulsante indicato dalla freccia verde. Con il pulsante indicato con la 
freccia rossa è possibile eliminare il record corrispondente. 
 

 
 
 
 
Nel tab successivo “ANF” è possibile inserire i dati relativi al nucleo familiare per 
il quale si richiede la prestazione ANF. 
Per default il familiare individuato viene associato alla richiesta ANF, se per un 
componente non deve esser effettuata la richiesta questo deve esser eliminato 
dall’elenco. Le regole di compilazione sono le stesse della DSA. 
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Funzioni comuni a tutte le domande 

 

Predisposizione all’invio 
La predisposizione all’invio delle domande di disoccupazione è l’ultimo passaggio 
consentito con il ruolo di gestione dati e provoca il passaggio di stato a “PRONTA 
PER INVIO”. Per compiere tale operazione è necessario accedere all’ultima 
schermata del dettaglio della domanda, tab “Pratica” e premere l’icona indicata in 
figura con tooltip “Predisponi la domanda per l’invio telematico”. 
Tale operazione è propedeutica all’invio della domanda per poter effettuare l’invio 
della domanda  
 

 

 

Generazione file telematico 
La generazione del file telematico delle domande di disoccupazione è consentita 
solo agli operatori con ruolo gestione invio telematico disoccupazione e provoca il 
passaggio di stato a “FILE GENERATO”. Per compiere tale operazione è 
necessario accedere all’ultima schermata del dettaglio della domanda, tab 
“Pratica” e premere l’icona indicata in figura con tooltip “Genera il telematico”. 
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NOTA IMPORTANTE: nel caso di problemi nella generazione del file telematico 
utilizzando Internet Explorer, si consiglia di utilizzare Mozilla Firefox (scaricabile 
ad esempio presso http://www.mozilla.com/it/firefox/) 
 
A volte a causa di problemi particolari di configurazione può essere difficoltoso 
aprire il file zippato. In questi casi è possibile utilizzare l’apposta icona 
(evidenziata nell’immagine seguente al punto 1) che genera un file telematico 
non zippato (questo limitatamente alla generazione della singola domanda).  

 
 
 
 
 

 
Normalmente il file generato viene aperto direttamente all’interno del browser. 
Se si desidera memorizzare il file generato è pertanto opportuno selezionare “file” 
e “salva con nome” per memorizzare il file sul proprio disco fisso.   
 
L'icona evidenziata al punto 2 consente all'operatore responsabile provinciale di 
modificare lo stato della domanda da RICEVUTA ACQUISITA a MODIFICATA. 
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Cooperazione applicativa 

 

La cooperarazione applicativa consente di accedere direttamente all’applicazione 
INPS per trasmettere o consultare un dato. 

L’operatore che effettua operazioni in cooperazione applicativa deve essere 
abilitato ad operare sull’ applicazione INPS pertanto è di fondamentale 
importanza utilizzare il login name corretto al momento del login su be-inac.  

Al login name di BE-INAC è infatti associato il codice fiscale che viene trasmesso 
all’iNPS nelle operazioni di cooperazione e l’inps deve preventivamente aver 
abilitato tale operatore ad operare sul proprio sistema. Il referente per le 
abilitazioni è pertanto la sede INAC Nazionale. 

 

In cooperazione applicativa è possibile effettuare alcune operazioni per cui si è 
preventivavamente stipulato un accordo di servizio (tra INPS ed INAC). Con la 
stipula dell’accordo di servizio l’ Inps rende note le specifiche tecniche con cui 
deve avvenire il collegamento con i propri applicativi.  Al momento l’ accordo di 
servizio riguarda l’ invio della DSA e la consultazione delle pratiche DSA inviate. 

 

  

 

Utilizzo delle funzioni di INVIO/CONSULTAZIONE DSA e 
NASPI in cooperazione applicativa 

 

Le funzioni sono accessibili dalla domanda di disoccupazione nel tab “pratica”:  
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L’icona contrassegnata dal numero 1 è utilizzabile per l’utilizzo della funzione di 
invio della domanda in cooperazione applicativa, l’icona n. 2 è utilizzabile per la 
funzione di consultazione della domanda in cooperazione applicativa e l’icona n. 3 
è utilizzabile per la funzione di invio allegati in cooperazione applicativa e l’icona 
n. 4 è utilizzabile, per le sole DSA, per la stampa del modello SR25 da INPS con i 
dati inviati in cooperazione applicativa. 

 

Le icone sono presenti sulle domande di disoccupazione sia agricola che NASPI. 

Premendo l’icona per l’invio in cooperazione applicativa viene attivata in 
modo completamente invisibile all’operatore la connessione  col servizio INPS e si 
ottiene una “risposta” del tipo seguente: 

 

 

 

Nell’esempio viene riportato il caso dell’invio di una domanda già presentata, 
pertanto è sempre fondamentale verificare con attenzione la colonna “Esito” e 
“Motivo” di questo report. 
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E’ anche possibile che il servizio Inps non sia accessibile nel momento della 
richiesta dell’operatore (e chiaramente questo non dipende dall’ applicativo be-
inac). In questo caso si otterrà un esito negativo e un motivo legato all’ 
impossibilità ad accedere al servizio. 

 

Con l’apposita icona è anche possibile consultare lo stato della domanda 
precedentemente inoltrata. In questo caso si ottiene una “risposta” del tipo 
seguente: 

 

 

 

 

La colonna “sede competente” è riferita alla sede Inps, mentre nella colonna 
“patronato” è riportato il codice del patronato e della ZONA secondo la codifica 
utilizzata dall’ Inps.  

E’ necessario prestare particolare attenzione a questo codice (codifica della ZONA 
secondo la codifica INPS) in quanto non è controllabile in modo vincolante su be-
Inac e purtroppo ci pare che Inps acquisisca tale codice senza effettuare controlli 
di validità, è pertanto successo che siano state inviate ad Inps domande corrette 
su una zona “sbagliata” cosa che poi le rende non più consultabili sul sito INPS. 
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Per questa ragione è opportuno, prima di usare in modo massivo la funzione di 
cooperazione applicativa, che ogni utente dotato di uno specifico login presso 
Inps effettui una prima prova di invio in cooperazione di una sola pratica 
sincerandosi poi successivamente attraverso un login sul sito e applicativo INPS 
che tale pratica risulti visibile e acquisita correttamente.  
 

Con l’apposita icona di invio allegati è possibile inviare allegati PDF all’INPS 
associandoli alla domanda selezionata. L’icona rimanda all’elenco dei documenti 
caricati e/o inviati, da questo elenco è possibile procedere con l’invio di nuovi 
documenti e visualizzare l’esito dell’invio dei precedenti documenti. E’ presente 
un vincolo che non consente di inviare un allegato per cui l’INPS ha già 
comunicato un esito invio “Allegatura correttamente eseguita” nel caso di 
domanda DSA e “Operazione di allegazione andata a buon fine” per domande di 
tipo NASPI. Nel caso la domanda sia relativa ad una DSA e l’invio abbia successo, 
vengono memorizzati i dati di protocollo invio forniti da INPS in risposta all’invio. 
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Con l’apposita icona di stampa stampa SR25, per le sole domande DSA, è 
possibile stampare il modello SR25 con i dati inviati ad INPS tramite 
cooperazione applicativa. 
 

 
STAMPA MODELLO SR156 E ANF PER NASPI 

 
A Seguito dell’adeguamento normativo NASPI 2018 INPS non ha fornito il 
modello di stampa aggiornato per la domanda, la stampa prodotta dal sistema 
quindi non è più aggiornata con le ultime novità introdotte. Per poter procedere 
con la stampa aggiornata INPS si possono utilizzare le due nuove funzionalità 
introdotte e che consentono di recuperare le stampa SR156 e l’eventuale modello 
ANF (se richiesto nella domanda attraverso la compilazione degli appositi campi) 
compilate da INPS sulla base dei dati inviati in cooperazione. 
 

 

 
 
Le funzionalità sono disponibili nel tab “Pratica” delle domande NASPI 
 

 

 

 

Funzione massiva di INVIO/CONSULTAZIONE DSA in 
cooperazione applicativa 

 

E' possibile inviare anche massivamente delle domande DSA (non NASPI) in stato 
“Pronte per l'invio” in cooperazione applicativa. Poiché l'Inps non riconosce l'invio 
in modalità massiva, questa gestione è stata realizzata con un “motore” che 
accoda le singole domande selezionate e le invia in modalità singola, 
memorizzando il risultato restituito dalla porta di dominio dell'Inps. 
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La consultazione quindi altro non è che che la raccolta dei report degli esiti che 
sono stati accodati. Resta sempre possibile anche la consultazione singola in 
coperazione applicativa della specifica domanda, secondo le modalità già 
descritte. 

Per ragioni tecniche di prestazioni non è possibile superare il limite massimo di 
20 domande altrimenti decadono le prestazioni e i tempi di risposta del sistema. 

Per utilizzare questa fase è necessario essere nella maschera di ricerca delle 
domande, selezionare le domande che si desidera inviare  : 
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in modo del tutto automatico verrà aperto il report massivo relativo alla 
consultazione dell'esito dell'invio di tutte le domande selezionate: 
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Funzioni disponibili dalla ricerca 

 

Modifica 
Per modifica la domanda  basta selezionare l’icona indicata in figura dall’elenco 
delle domande, seguirà lo stesso percorso indicato per l’inserimento. L’operazione 
potrebbe non esser bloccata nel caso in cui lo stato della domanda non consenta 
tale operazione.  

 
 

 

Stampa 
Per stampare la domanda, in alternativa al flusso già descritto al termine 
dell’inserimento/modifica, basta selezionare l’icona indicata in figura dall’elenco 
delle domande.  

 

 

Cancellazione 
Per cancellare la domanda  basta selezionare l’icona indicata in figura dall’elenco 
delle domande. L’operazione potrebbe essere bloccata nel caso in cui lo stato 
della domanda non consenta tale operazione. 
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Dall’elenco delle domande è possibile gestire la predisposizione massiva all’invio 
e la generazione massiva dei file telematici. 
Entrambe le operazioni comportano il cambio stato delle dichiarazioni. 
Per la predisposizione massiva all’invio è necessario per l’operatore il ruolo 
“Gestione dati disoccupazione”, mentre le la generazione massiva dei file 
telematici è necessario il ruolo “Gestione invio telematico disoccupazione”. 

 
 
Per utilizzare le due funzionalità è necessario selezionare nell’elenco almeno una 
domanda. 
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Gestione dei lotti di invio telematico 
Le funzionalità qui descritte, come la generazione del file telematico, sono di 
esclusiva pertinenza degli operatori aventi il ruolo “Gestione invio telematico 
disoccupazione”. 
 
La gestione dei lotti è attiva solo per 
 
La generazione di un file telematico, sia contenente solo una domanda, sia 
contenente più domande, prevede la generazione di un “lotto”. 
 
La pagina di ricerca delle disoccupazioni presenta le icone di accesso alla gestione 
dei lotti nel modo seguente: 
 

 
 
La freccia blu indica che per la DS indicata non è possibile gestire i lotti (lo stato 
della DS non è compatibile, essendo “MODIFICATA”), mentre quella gialla indica 
che l’accesso al lotto corrispondente è possibile (lo stato, infatti, è “FILE 
GENERATO”). 
 
La pressione del pulsante indicato dalla freccia gialla porta alla pagina di gestione 
del lotti: 
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Nella griglia sono riportati tutti i lotti generati per la DS selezionata nella pagina 
precedente (freccia gialla della figura precedente). 
 
In altre parole, ogni lotto, identificato dal nome file che contiene anche data ed 
ora della generazione, contiene la DS selezionata nel passo precedente. 
 
Conferma del lotto: la pressione del pulsante sulla riga di un lotto (indicato, ad 
esempio, dalla freccia in rosso) provoca il cambio stato di tutte le DS contenute 
nel lotto in “RA – RICEVUTA AQUISITA” e attiva la segnalazione di “vero” nella 
colonna “Lotto confermato”. 
 
Una DS in stato “RICEVUTA ACQUISITA” non è più modificabile. 
 
 
 

Utilizzo diagnostico locale INPS per DSO ASPI-MINIASPI  

 
I pacchetti di installazione del diagnostico INPS per la DSO e ASPI, MINIASPI 
sono disponibili nel sito dell’inps per gli operatori di patronato abilitati al servizio. 
 
Per installare la procedura è utile individuare il sistema operativo che è installato 
nel computer. Nel caso via sia un sistema operativo WINDOWS XP si deve 
scaricare e installare il file DS21.zip. In caso di sistema operativo VISTA o 
WINDOWS 7 si deve scaricare il file DS21_W7.zip.  Se si scarica il file DS21.zip il 
Setup dell’INPS predispone l’installazione sulla directory “c:\programmi\ds21”, se 
si scarica il file DS21_W7.zip la directory predisposta è C:\DS21.  
Fatta l’installazione, è utile procedere all’estrazione dei seguenti file nella cartella 
di istallazione della procedura:  

• Database decodifiche (Decodifiche.zip) 
• Procedura di acquisizione (Acquisizione.zip) 
• Procedura per il controllo (Controllo.zip) 

 
Tutti questi files vanno estratti nella directory c:\programmi\ds21 se si tratta di 
un sistema operativo WINDOWS XP, altrimenti vanno estratti nella directory 
c:\ds21. 
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N.B.: Attenzione: i successivi downloads della procedura di installazione avranno 
come effetto la perdita delle domande già acquisite. Si consiglia il salvataggio del 
database. 
Per assistenza  e problemi nell’utilizzo del diagnostico si può far riferimento al 
help desk patronati dell’INPS: 803 164 (assistenzapatronati@inps.it). 
 
Per diagnosticare e creare il file .inps (da caricare nel portale dell’inps) di una 
domanda occorre lanciare l’applicazione appena installata e selezionare l’icona 
indicata dalle freccia blu nell’immagine sottostante. 
 

 
 
Per poi selezionare il tipo di domanda che si intende diagnosticare (vedi figura 
seguente), i passi seguenti sono gli stessi sia per la domanda ordinaria che per 
ASPI MINI-ASPI. 
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Si aprirà la pagina di acquisizione delle domande dove è possibile scegliere, 
tramite il pulsante sfoglia (freccia blu), il file .txt prodotto con l’applicazione 
be_inac e che contiene il file telematico che si vuole diagnosticare. 
 

 
 

Il sistema acquisisce la domanda avvisando dell’esito dell’acquisizione. 
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Selezionando il pulsante Controlla (freccia blu immagine sottostante) il sistema 
diagnostica la domanda restituendo l’esito del controllo. 
 

 
 

Se il controllo ha avuto esito positivo è possibile salvare il file da inviare tramite il 
pulsante Salva (freccia verde immagine sottostante), se il controllo avesse avuto 
esito negativo il pulsante Salva non sarebbe abilitato e l’errore rilevato sarebbe 
mostrato. 
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A questo punto è possibile salvare il file MOD DS21 tramite il pulsante Crea MOD. 
DS21 (freccia rossa immagine sottostante) e scaricare il file pdf prodotto. 
 

 
 

Il sistema ha provveduto, in automatico, a generare il file .inps da caricare nel 
portale dell’inps nell’area dedicata ai patronati come da immagina sottostante. Il 
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file è salvato nella cartella di installazione dell’applicazione nel percorso 
“DS21\Ordinaria\DomandeControllate”. Il file va selezionato con il pulsante 
sfoglia (freccia blu) e va confermato con il pulsante carica (freccia rossa). 
 

 
 
 


